
 

 

  
  REGIONE PUGLIA                                         PROVINCIA di FOGGIA 

COMUNE di TROIA 

Pr
op

on
en

te
 

FLUORITE NEW ENERGY S.r.l.  
 

 Piazza Cavour n.19 - 00193 Roma (RM)  
 

Co
or

din
am

en
to

                                           
                                  TECNOPROJECT S.r.l. 

                      Via R. Valentino n.14  
                      74011 Castellaneta (TA) 
                              
 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 
Ci

vil
e 

- E
le

ttr
ica

  STUDIO INGEGNERIA 
  Ing. Roberto Montemurro 
  Via Ignazio Ciaia n.9 - 74016 Massafra (TA) 
  Tel. +39 3505796290 
  e-mail: ing.roberto.montemurro@gmail.com 

St
ud

io 
Am

bie
nta

le 
e 

Pa
es

ag
gis

tico
 

 
  

St
ud

io
 

Ac
us

tic
o 

 
 

St
ud

io 
Inc

ide
nz

a A
m

bie
nta

le 
 

Flo
ra

 fa
un

a e
d e

co
sis

tem
a  

 
St

ud
io

  
G

eo
log

ico
-G

eo
tec

nic
o  

  

Pr
og

et
ta

zio
ne

 
Ci

vil
e 

- E
le

ttr
ica

  
 

St
ud

io
  

Idr
olo

gic
o -

 Id
rau

lico
  

 

St
ud

io 
Ag

ro
no

m
ico

  
 

 

 
 

O
pe

ra
 

Progetto per la realizzazione di un parco “agrivoltaico” per produzione d' energia elettrica da fonte solare fotovoltaica di potenza di 
picco pari a 69,75 MWp e potenza di immissione pari a 62,00 MW, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili. 
Comune di Troia (FG) – Località “Piano di Napoli” – “I Bellini” – “San Pietro” – “Colazze” – “Pianerile”. 
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1. Dati generali e anagrafica 
 

Ubicazione impianto 
Nome Impianto TROIA 1 - 116 
Comune Troia (FG) 
Località Piano di Napoli – I Bellini – San Pietro – Colazze - Pianerile 
CAP 70020 
Coordinate Geografiche (gradi decimali)  Lat.  41.360505° - 41.327816° - Long.  15.253786° - 15.403697° 
Catasto dei terreni 
Troia:  
Foglio 6 
Particelle 348-349 
Foglio 7 
Particelle 534-535-558 
Foglio 24 
Particelle 42-112-113 
Foglio 26 
Particelle 207-208-210-211-212-352-363-364-365 
Foglio 30 
Particelle 655-656-657-658-660-662-664 
Foglio 59 
Particelle 30-36-37-38-40-41-74-89-125-337-342-343-487 
Foglio 60 
Particelle 19-32-195-320 
Troia (opere di connessione AT e AAT):  
Foglio 6 
Particelle 26-29-30-32-80-81-103-134-272 
CTR Regione Puglia 
Proponente 
Ragione Sociale FLUORITE NEW ENERGY S.r.l. 
Indirizzo Piazza Cavour n.19, 00193 Roma (RM) 
P.IVA 16240241006 
Terreni  
Destinazione Agricola (E1) 
Estensione Circa 131,19 ha 
  
Caratteristiche dell’impianto 
Potenza di picco complessiva DC 69,751 MWp 
Potenza AC complessiva richiesta in immissione 62,000 MW 
Potenza unitaria singolo modulo fotovoltaico 690 Wp 
Numero di moduli fotovoltaici (tot) 101088 
Numero di moduli per stringa 26 
Numero di stringhe (tot) 3888 
Numero di inverter  207 
Numero di sottocampi  7 
Numero di cabine di trasformazione 13 

Potenza trasformatori BT/AT  3300 kVA – 6600 kVA - 9000 kVA 

Tipologia di strutture di sostegno Ad inseguimento monoassiale 
Posa delle strutture di sostegno Direttamente infisse nel terreno 
Layout impianto  
Interasse tra le strutture  9 m 
Distanza di rispetto da confine 10 m 
Distanza di rispetto da limite SIC/ZPS >3,5 km 
Staff e professionisti coinvolti 
Progetto a cura di  Tecnoproject S.r.l. 
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2. Premessa 
 
La presente relazione è parte integrante del procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale ai sensi del 
Decreto Legislativo numero 152 del 2006, e agli artt. 20 e successivi del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 e 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003. 
Il progetto prevede la realizzazione di un parco agrivoltaico, e relative opere di connessione in alta e altissima 
tensione (AT e AAT), per la produzione di energia elettrica da fonte solare, con potenza di picco nominale pari 
a 69,751 MWp da localizzarsi su terreni Agricoli (E1) nel Comune di Troia (FG). L’impianto immetterà energia 
nella Rete Elettrica Nazionale attraverso una connessione interrata in alta tensione a 36 kV che collegherà lo 
stesso impianto di produzione alla futura Stazione Elettrica di Trasformazione AAT/AT 380/150/36 kV di 
ampliamento Terna S.p.A.; infatti, quest’ultima, sarà connessa, mediante nuovi raccordi, sull’elettrodotto 
aereo RTN in AAT 380 kV Troia-Foggia. 
I moduli fotovoltaici, di tipo bifacciale, che costituiscono l’impianto di generazione, saranno montati su 
inseguitori (o trackers) monoassiali da 52, 78 e 104 moduli cadauno, che ottimizzeranno l’esposizione dei 
generatori solari permettendo di sfruttare al meglio la radiazione solare. 
I moduli saranno montati ad un’altezza da terra in modo da non compromettere la continuità delle attività 
agricole e pastorali, anche consentendo l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione. 
Potranno essere previsti anche sistemi di monitoraggio che consentano di verificare l’impatto sulle colture, il 
risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la continuità delle attività delle 
aziende agricole interessate. 
Tra le file di inseguitori solari sarà prevista la coltivazione di ortaggi e verdure tipiche del posto, con rotazione 
nell’arco dell’anno in base alle migliori condizioni stagionali e di mercato. Lungo le aree perimetrali di impianto, 
invece, saranno posizionati alberi di ulivo tradizionali o da frutto tipici del paesaggio agrario, con fusto e chioma 
di medio-piccole dimensioni, tali da permettere sia la produzione agricola, che la mitigazione visiva 
dell’impianto stesso. 
Si stima che l’impianto produrrà 109,08 GWh all’anno di elettricità, equivalenti al fabbisogno medio annuo di 
circa 36.360 famiglie di 4 persone, permettendo un risparmio di CO2 equivalente immessa in atmosfera pari a 
circa 57.921 tonnellate all’anno (fattore di emissione: 531 gCO2/kWh, fonte dati: Ministero dell’Ambiente).  

2.1. Presentazione del proponente del progetto 
 
Il proponente del progetto è la società Fluorite New Energy S.r.l., una società del gruppo Progressum. 
Fondato in Spagna nel 2012, il gruppo Progressum si è rapidamente sviluppato fino a divenire uno dei principali 
attori mondiali nel settore della tecnologia solare fotovoltaica. 
Fin dalla sua nascita, l'azienda si è basata su valori di eccellenza e professionalità con l'obiettivo di essere 
un'azienda 'Tailor Made' per chi voleva sviluppare e investire in progetti di energia rinnovabile. Tutto ciò ha 
portato alla creazione di un team che oggi si occupa di gestire tutti i processi di studio per garantire la fattibilità 
tecnico-economica di ogni progetto, dall'elaborazione della documentazione richiesta al funzionamento e 
manutenzione dell'impianto. 
Con sede a Madrid e a Roma, attualmente Progressum sta realizzando impianti in Messico, Spagna, Italia e 
Regno Unito con un portfolio complessivo di circa 5,7 GWp. 
 

Project Manager Ing. Roberto Montemurro 
Responsabile elaborato Ing. Roberto Montemurro 
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2.2. Scenario e Normativa di riferimento 

Le necessità sempre più pressanti legate a fabbisogni energetici in continuo aumento spingono il progresso 
quotidiano verso l’applicazione di tecnologie innovative, atte a sopperire alla domanda energetica in modo 
sostenibile, limitando l’impatto che deriva da queste ultime e richiedendo un uso consapevole del territorio. 
In quest’ottica, con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il Parlamento italiano ha proceduto 
all’attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 
Il presente impianto in progetto, per il DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n.77 (definito Decreto 
Semplificazioni), è stato annesso alla procedura di VIA ministeriale, nella tipologia elencata nell'Allegato II alla 
Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla lettera paragrafo 2), denominata “impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW”  come aggiunta dall'art. 31, 
comma 6, del decreto-legge n. 77 del 2021. 
Premesso che la Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del Dlgs. 152/2006, è il procedimento mediante il 
quale vengono preventivamente individuati gli effetti sull'ambiente di un progetto, il presente Studio, redatto 
ai sensi dell’art. 22 del Dlgs. 152 e s.m.i., e dell’Allegato VII del suddetto decreto, è volto ad analizzare l’impatto, 
ossia l’alterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta e indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e 
temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa dell'ambiente, che le opere, di cui alla procedura 
autorizzativa, potrebbero avere sulle diverse componenti ambientali.  
L’ambiente, ai sensi del Dlgs 152, è inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-
fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici.  
Inoltre, come definito dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (“Attuazione della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.285 del 30 novembre 2021, e in vigore 
dal 15 dicembre 2021) di recepimento della direttiva RED II, l’Italia si pone come obiettivo quello di accelerare 
il percorso di crescita sostenibile del Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 2050.  
L’obiettivo suddetto è perseguito in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il 
Clima (PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
In tale ambito, risulta di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la realizzazione delle 
infrastrutture energetiche necessarie, che consentano di coniugare l’esigenza di rispetto dell’ambiente e del 
territorio con quella di raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione.  
Fra i diversi punti da affrontare vi è certamente quello dell’integrazione degli impianti a fonti rinnovabili, in 
particolare fotovoltaici, realizzati su suolo agricolo.  
Una delle soluzioni emergenti è quella di realizzare impianti c.d. “agrivoltaici”, ovvero impianti fotovoltaici che 
consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, 
garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da fonti rinnovabili.  
A riguardo, è stata anche prevista, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, una specifica misura, 
con l’obiettivo di sperimentare le modalità più avanzate di realizzazione di tale tipologia di impianti e 
monitorarne gli effetti.  
La proposta in progetto si pone come soluzione di integrazione di produzione energetica con produzione 
agricola, nel rispetto dei requisiti richiesti dal suddetto D.Lgs. 199/2021. 
Il tema è rilevante e merita di essere affrontato in via generale, anche guardando al processo di individuazione 
delle c.d. “aree idonee” all’installazione degli impianti a fonti rinnovabili, previsto dal decreto legislativo n. 199 
del 2021 e, dunque, ai diversi livelli possibili di realizzazione di impianti fotovoltaici in area agricola, ivi inclusa 
quella prevista dal PNRR. In tutti i casi, gli impianti agrivoltaici costituiscono possibili soluzioni virtuose e 
migliorative rispetto alla realizzazione di impianti fotovoltaici standard. 
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Il presente studio, dunque, basato su una verifica oggettiva della compatibilità degli interventi a realizzarsi con 
le predette componenti, intende verificare e studiare i prevedibili effetti che l’intervento potrà avere 
sull’ambiente e il suo habitat naturale.  
Con la nuova normativa introdotta dal d.lgs. 30 giugno 2016, n. 127 (legge Madia), la conferenza dei servizi si 
potrà svolgere in modalità “Sincrona” o “Asincrona”, nei casi previsti dalla legge. 
Nel 2008 inoltre l’Unione Europea ha varato il “Pacchetto Clima-Energia” (meglio conosciuto anche come 
“Pacchetto 20/20/20”) che prevede obbiettivi climatici sostanziali per tutti i Paesi membri dell’Unione, tra cui 
l’Italia, a) di ridurre del 20% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli registrati nel 1990, b) di ottenere almeno 
il 20% dell’energia consumata da fonti rinnovabili, e c) ridurre del 20% i consumi previsti. Questo obbiettivo è 
stato successivamente rimodulato e rafforzato per l’anno 2030, portando per quella data al 40% la percentuale 
di abbattimento delle emissioni di gas serra, al 27% la quota di consumi generati da rinnovabili e al 27% il taglio 
dei consumi elettrici. 
L’Italia ha fatto propri questi impegni redigendo un “Piano Nazionale Integrato per l’Energia e per il Clima”. 
Riguardo alle energie rinnovabili in particolare, l’Italia prevede arrivare al 2030 con un minimo di 55,4% di 
energia prodotta da fonti rinnovabili, promuovendo la realizzazione di nuovi impianti di produzione e il 
revamping o repowering di quelli esistenti per tenere il passo con le evoluzioni tecnologiche.  
Con la realizzazione dell’impianto, si intende conseguire gli obbiettivi sopra esposti, aumentando la quota di 
energia prodotta da fonte rinnovabile senza emettere gas serra in atmosfera, con un significativo risparmio 
energetico mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal Sole. 
Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  
- la compatibilità con esigenze paesaggistiche e di tutela ambientale; 
- nessun inquinamento acustico; 
- il risparmio di combustibile fossile; 
- la produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 
Il progetto mira, pertanto, a contribuire al soddisfacimento delle esigenze di “Energia Verde” e allo “Sviluppo 
Sostenibile” invocate dal Protocollo di Kyoto, dalla Conferenza sul clima e l’ambiente di Copenaghen 2009 e 
dalla Conferenza sul clima di Parigi del 2015.  

Figura 1- Traiettoria della quota FER complessiva (Fonte GSE – febbraio 2020) 
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Tra le politiche introdotte e necessarie per il raggiungimento degli obbiettivi prefissati, è stato dato incarico 
alle Regioni di individuare le aree idonee per la realizzazione di questi impianti, stabilendo criteri di priorità e 
di tutela del paesaggio e dell’ambiente. 
In conclusione, si evidenzia che in base all’art. 1 della legge 9 gennaio 1991 n. 10, l’intervento in progetto è 
opera di pubblico interesse e pubblica utilità “ex lege” ad ogni effetto e per ogni conseguenza, giuridica, 
economica, procedimentale, espropriativa, come anche definito dall’art. 12 del D.LGS. N. 
387 del 29 dicembre 2003. 

3. Stato di fatto 

3.1. Localizzazione e caratteristiche del sito. Inquadramento urbanistico. 

L’area di intervento ricade nell’agro del Comune di Troia, in Provincia di Foggia, identificata catastalmente al 
catasto dei terreni del Comune di Troia (FG): 

 
Le aree sono classificate come “Zona E” e quindi aree di tipo agricolo.  
Geograficamente l’area è individuata tra la Latitudine 41.360505° e 41.327816°, e Longitudine 15.253786° e 
15.403697°, a 305 metri circa sul livello del mare; ha un’estensione di circa 131,19 ettari di cui meno del 30% 
sarà interessato dall’installazione dell’impianto fotovoltaico. Le restanti aree saranno interessate da 
coltivazione di essenze ortofrutticole di tipo stagionale e, lungo il perimetro di impianto, dalla piantumazione 
di nuove colture quali alberi di olivi a basso fusto del tipo per la produzione di olive, e alberi da frutto tipici del 
paesaggio agrario.  
L’impianto sarà connesso mediante elettrodotto interrato in alta tensione a 36 kV su futura Stazione Elettrica 
di Trasformazione AAT/AT 380/150/36 kV di ampliamento Terna S.p.A.; quest’ultima, sarà connessa, mediante 
nuovi raccordi, sull’elettrodotto aereo RTN in AAT 380 kV Troia-Foggia. 
Le aree di progetto sono raggiungibili percorrendo: 
- A ovest la Strada Provinciale n.123 Troia-Orsara di Puglia e la Contrada Serra dei Bisi - Cancarro; 
- A sud la Strada Provinciale n.111 e Via S. Lorenzo intercettando la Contrada San Francesco; 
- A est percorrendo le Strade Provinciali n.109 – 112 – 113.  
La Stazione Elettrica RTN Terna S.p.A., e il futuro ampliamento della stessa, si raggiungone percorrendo la 
Strada Provinciale n.123 Troia-Orsara di Puglia e la Contrada Serra dei Bisi – Cancarro. 

Foglio 6 
Particelle 348-349 
Foglio 7 
Particelle 534-535-558 
Foglio 24 
Particelle 42-112-113 
Foglio 26 
Particelle 207-208-210-211-212-352-363-364-365 
Foglio 30 
Particelle 655-656-657-658-660-662-664 
Foglio 59 
Particelle 30-36-37-38-40-41-74-89-125-337-342-343-487 
Foglio 60 
Particelle 19-32-195-320 
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Figura 2 – Inquadramento dell’area di progetto su Cartografia IGM 
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Figura 3 – Inquadramento dell’area di progetto su Ortofoto 
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Figura 4 - Area di ampliamento SSE RTN Terna S.p.A. 
 

 
 

Figura 5 - Dettaglio area di progetto 
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Figura 6 - Dettaglio area di progetto 

 
3.2. Descrizione sintetica del progetto di impianto 
 
La realizzazione dell’impianto avrà come obbiettivo il minimo impatto sul territorio, sia dal punto di vista visivo 
che ambientale, e pertanto si ricorrerà alle migliori tecnologie disponibili (BAT, “Best Available Technologies”) 
e alle opportune opere di mitigazione di tipo naturalistico valutate in relazione all’ambiente circostante.  
In primo luogo, essendo gli impianti fotovoltaici realizzati su terreno vegetale, il progetto dovrà garantire il 
mantenimento della permeabilità dell’area, limitando la realizzazione di nuove superfici pavimentate 
impermeabili. La viabilità di accesso e interna prevista rispetterà, per tipologia e materiali, il reticolo delle 
strade rurali esistenti; in particolare sarà realizzata esclusivamente con materiali drenanti naturali. Con gli 
stessi materiali saranno realizzati gli eventuali spazi di manovra e circolazione interna strettamente necessaria 
ai mezzi funzionali all'esercizio dell'impianto medesimo. 
Al fine di non modificare la naturale conformazione del terreno, né il normale deflusso delle acque piovane, i 
moduli fotovoltaici, incluse le strutture di supporto e gli impianti collegati, saranno posizionati a terra 
naturalmente, mediante battitura meccanica dei pali di sostegno (e/o pre-drilling se richiesto) seguendo per 
quanto più possibile l’andamento del terreno. 
L’impianto agrivoltaico in progetto si estende su un’area catastale di circa 130,19 ettari, di cui solamente il 
30% circa sarà interessato dalle opere di impianto. Come si evince dalle tavole di inquadramento catastale e 
su ortofoto, il perimetro della zona di installazione, coincidente con la recinzione di delimitazione, delimita 
solamente parte della superficie catastale. Tutte le aree esterne a tale perimetro, così come le aree interposte 
tra le file di moduli fotovoltaici, saranno utilizzate per i fini agricoli, con coltivazione di prodotti ortofrutticoli. 
Le fasce perimetrali recintate saranno interessate da piantumazione di alberi a medio fusto, tipo alberi da 
frutto tipici del paesaggio agrario e/o alberi di ulivo del tipo Leccina e/o Favolosa. Tali essenze, oltre al loro 
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naturale contributo in termini di produzione agricola, contribuiranno a mitigare visivamente le opere di 
progetto. 
L’intero generatore fotovoltaico si compone di 101.088 moduli fotovoltaici “bifacciali” in silicio monocristallino 
da 690 W di picco, connessi tra di loro in stringhe da 26 moduli per un totale di 3.888 stringhe e una potenza 
di picco installata pari a 69.750,72 kWp. 
I moduli fotovoltaici sono posizionati su strutture ad inseguimento solare (trackers) di tipo “monoassiale”, a 
doppia fila di moduli, infisse direttamente nel terreno, eventualmente con l’ausilio di predrilling, con angolo 
di inclinazione pari a 0° e angolo di orientamento est-ovest variabile tra +55° e -55°. I trackers saranno 
multistringa, da 2 stringhe (52 moduli fotovoltaici), da 3 stringhe (78 moduli fotovoltaici) e da 4 stringhe (104 
moduli fotovoltaici). 
La conversione dell’energia da componente continua DC (generatore fotovoltaico) in componente alternata 
AC (tipicamente utilizzata dalle utenze e distribuita sulla rete elettrica nazionale) avviene per mezzo di 
convertitori AC/DC, comunemente chiamati “inverter”: in impianto saranno posizionati n°207 inverter di 
stringa con potenza nominale in AC pari a 300,00 kW e potenza massima 330,00 kW. Su ogni inverter saranno 
connesse 18, 19 o 20 stringhe a seconda della disposizione degli inseguitori per ogni area di progetto. 
Ogni inverter sarà connesso sul rispettivo quadro di protezione in bassa tensione (800 V) in cabine di 
trasformazione AT/bt - 36/0,8 kV. 
Nell’area di impianto saranno disposte n.13 cabine di trasformazione AT/bt, con trasformatori di potenza 
nominale 3300 kVA – 6600 kVA – 9000 kVA. Le stesse saranno connesse in “entra-esci” sul lato alta tensione 
a 36 kV a formare un’unica linea di connessione interrata che si attesterà sul quadro generale AT 36 kV 
posizionato in Cabina Elettrica Generale di impianto. Quest’ultima si connetterà, sempre mediante soluzione 
interrata a 36 kV, alla futura Stazione Elettrica di Trasformazione AAT/AT 380/150/36 kV da realizzarsi e che si 
allaccerà sulla linea aerea RTN AAT 380 kV del ramo Troia-Foggia. 
In ogni sottocampo di impianto sarà prevista anche l’installazione di trasformatori per l’alimentazione dei 
servizi ausiliari del tipo AT/bt 36/0.4 kV da 125 kVA. 
Il generatore fotovoltaico sarà dotato anche di sistemi ausiliari di controllo e di sicurezza: 

- Lungo il perimetro di impianto saranno posizionati, a distanza di 50 metri circa, pali di sostegno su cui 
verranno installate le camere di videosorveglianza e i fari per l’illuminazione di sicurezza.  

- I fari si accenderanno nelle ore notturne solamente in caso di allarme di antintrusione, o per motivi di 
sicurezza, e quindi azionati in modo automatico o anche da remoto dai responsabili del servizio vigilanza.  

- Le cam saranno del tipo fisso, con illuminatore infrarosso integrato. Nei cambi di direzione del perimetro di 
impianto verranno anche installate delle “speed dome”, che permetteranno una visualizzazione variabile 
delle zone di impianto in modo automatico, ma che potranno essere gestite anche in manuale a seconda 
delle necessità. Tutte le cam, a gruppi di 5 o 6 unità, saranno connesse su quadri di parallelo video, dove, 
viste le considerevoli distanze delle connessioni, il segnale sarà convertito e trasmesso alla cabina di 
monitoraggio tramite dorsali in fibra ottica. 

Le aree di impianto saranno delimitate da recinzione metallica con rivestimento plastico, posata ad altezza di 
20 cm dal suolo, e fissata su appositi paletti infissi nel terreno. 
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4. Piano di manutenzione dell’impianto 

Una volta costruito e connesso, l’impianto, per poter garantire gli standard previsti in termini di produzione 
energetica, necessita di monitoraggi costanti, e di attività di manutenzione ordinaria, straordinaria e predittiva, 
al fine di scongiurare guasti ed avarie che potrebbero interrompere la produzione di energia. 
Descriviamo in seguito le diverse attività di manutenzione richiesta per ogni componente di impianto: 

4.1. Moduli fotovoltaici 
La manutenzione preventiva sui singoli moduli non richiede la messa fuori servizio di parte o di tutto l’impianto 
e consiste in: 

- Ispezione visiva, tesa all’identificazione dei danneggiamenti ai vetri (o supporti plastici) anteriori, 
deterioramento del materiale usato per l’isolamento interno dei moduli, microscariche per perdita di 
isolamento ed eccessiva sporcizia del vetro (o supporto plastico); 
ATTIVITA’ TRIMESTRALE 

- Controllo cassetta di terminazione, mirata ad identificare eventuali deformazioni della cassetta di 
terminazione, la formazione di umidità all’interno, lo stato dei contatti elettrici della polarità positive 
e negative, lo stato dei diodi di by-pass, il corretto serraggio dei morsetti di intestazione dei cavi di 
collegamento delle stringhe e l’integrità della siliconatura dei passacavi. 
ATTIVITA’ TRIMESTRALE 

- Per il mantenimento in efficienza dell’impianto si prevede inoltre la pulizia periodica dei moduli con 
sistemi di lavaggio a spazzola e senza detergenti, utilizzando la sola acqua osmotizzata. 
ATTIVITA’ SEMESTRALE 
 

4.2. Stringhe fotovoltaiche 

La manutenzione preventiva sulle stringhe deve essere effettuata dal quadro elettrico in continua, o dalla 
sezione in ingresso dell’inverter di campo; non richiede la messa fuori servizio di parte o tutto l’impianto, e 
consiste nel controllo delle grandezze elettriche: con l’ausilio di un normale multimetro, controllare 
l’uniformità delle tensioni a vuoto e delle correnti di funzionamento per ciascuna delle stringhe che fanno 
parte dell’impianto; nel caso in cui tutte le stringhe dovessero essere nelle stesse condizioni di esposizione, 
risulteranno accettabili scostamenti fino al 10%. 
Nel caso di connessione diretta su inverter di campo, le grandezze elettriche sono rese disponibili tramite 
consultazione del pannello operatore dell’inverter stesso. 
ATTIVITA’ TRIMESTRALE 
È possibile effettuare misure strumentali più complete utilizzando idonea strumentazione per la verifica delle 
curve I-V delle stringhe fotovoltaiche, verificando anche le prestazioni produttive in relazione ai dati di 
irraggiamento. 
ATTIVITA’ ANNUALE 

4.3. Inverter  

Gli inverter, o convertitori statici c.a./c.c., sono gli apparati, insieme ai moduli fotovoltaici, più importanti di un 
impianto fotovoltaico. 
Essendo macchine statiche, non presentano apparecchi in movimento e quindi soggetti ad usura meccanica 
(ad eccezione delle ventole di raffreddamento), e questo rende meno impegnative le attività di manutenzione 
sugli stessi. 
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I dispositivi di controllo da remoto permettono una costante verifica del funzionamento degli inverter 24h su 
24h, inviando segnalazioni di allarme qualora ci fossero delle anomalie di funzionamento (ATTIVITA’ 
GIORNALIERA DI VERIFICA). 
In termini di manutenzione ordinaria e predittiva, si rende comunque necessario effettuare delle ispezioni e 
controllo dei serraggi delle connessioni elettriche con periodicità almeno trimestrale. 
ATTIVITA’ TRIMESTRALE. 

4.4. Quadri elettrici in bassa tensione  

La manutenzione preventiva sui quadri elettrici non comporta operazioni di fuori servizio di parte o di tutto 
l’impianto e consiste in: 

- Ispezione visiva mirata alla identificazione di danneggiamenti dell’armadio e dei componenti contenuti 
ed alla corretta indicazione degli strumenti di misura eventualmente presenti sul fronte quadro; 

- Controllo protezioni elettriche: per verificare l’integrità dei diodi di blocco e l’efficienza degli 
scaricatori di sovratensione; 

- Controllo organi di manovra: per verificare l’efficienza degli organi di manovra; 
- Controllo cablaggi elettrici: per verificare, con prova di sfilamento, i cablaggi interni dell’armadio (solo 

in questa fase è opportuno il momentaneo fuori servizio) ed il serraggio dei morsetti; 
- Controllo elettrico: per controllare la funzionalità e l’alimentazione del relè di isolamento installato, se 

il generatore è flottante, e l’efficienza delle protezioni di interfaccia; 
- UPS: periodicamente saranno verificate le batterie dei sistemi di accumulo in relazione alle specifiche 

indicazioni poste dei costruttori. 
- Gruppo Elettrogeno, al fine di assicurare il corretto funzionamento del gruppo elettrogeno di soccorso, 

periodicamente verranno effettuate le sostituzioni dei liquidi di lubrificazione e raffreddamento 
nonché la manutenzione delle batterie elettrolitiche: inoltre saranno effettuate prove di avviamento 
periodiche. 

ATTIVITA’ TRIMESTRALE. 

4.5. Quadri elettrici in media tensione e trasformatori AT/bt 

La manutenzione ordinaria e preventiva su questi dispositivi comporta necessariamente la messa fuori 
esercizio e in sicurezza elettrica di parte di impianto o, anche, di tutto l’impianto. 
Tali attività sono eseguite su apparecchiature a tensione nominale 36 kV e dunque “altamente” pericolose per 
la salute degli operatori. 
Essenzialmente le attività possono essere suddivise in: 
- Ispezione visiva mirata alla identificazione di danneggiamenti dell’armadio e dei componenti contenuti ed 

alla corretta indicazione degli strumenti di misura eventualmente presenti sul fronte quadro; 
- Controllo dei sistemi di protezioni elettriche; 
- Controllo dei sistemi di protezione di interfaccia; 
- Controllo organi di manovra: per verificare l’efficienza e l’integrità degli organi di manovra, con contestuale 

lubrificazione degli elementi di manovra; 
- Controllo cablaggi elettrici: verificare il serraggio delle connessioni elettriche e l’assenza di fenomeni di 

condensa e di danneggiamento dell’isolante delle terminazioni; 
- UPS: periodicamente saranno verificate le batterie dei sistemi di accumulo in relazione alle specifiche 

indicazioni poste dei costruttori; 
- Verifica dello stato dei trasformatori elevatori: assenza di cedimenti sulle terminazioni, verifica del livello 

dell’olio di raffreddamento, verifica del corretto funzionamento dei sistemi di ventilazione e 
raffreddamento, serraggio delle connessioni. 

ATTIVITA’ SEMESTRALE 
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4.6. Cabine elettriche e manufatti al servizio dell’impianto 

Tali attività manutentive non comportano la messa fuori esercizio dell’impianto. 
Essenzialmente si procede alla verifica del buon stato di conservazione dei manufatti e all’assenza di 
danneggiamenti e ossidazioni. 
ATTIVITA’ TRIMESTRALE 

4.7. Sistemi di sicurezza: illuminazione perimetrale, sistemi di videosorveglianza e antintrusione 

Tali attività manutentive non comportano la messa fuori esercizio dell’impianto. 
La manutenzione sui sistemi di sicurezza è estremamente importante appunto per la “sicurezza” dell’impianto 
contro furti e danneggiamenti di vario tipo causati dall’azione umana. 
Come per il sistema di monitoraggio inverter, il controllo da remoto 24h su 24h consente di verificare 
istantaneamente il corretto funzionamento del sistema (ATTIVITA’ GIORNALIERA). 
È opportuno comunque eseguire frequentemente attività di controllo e verifica degli impianti: 
- Ispezione e verifica del corretto funzionamento dell’impianto di illuminazione perimetrale; 
- Sostituzione dei corpi illuminanti danneggiati; 
- Verifica del corretto funzionamento del sistema di videosorveglianza; 
- Pulizia delle ottiche delle videocamere; 
- Verifica del corretto funzionamento del sistema di antintrusione con prova delle segnalazioni di allarme in 

tutte le parti di impianto; 
- Verifica della trasmissione delle segnalazioni all’istituto di vigilanza preposto. 
ATTIVITA’ MENSILE. 

4.8. Cabina elettrica generale AT 36 kV 

Le attività di manutenzione sulla Cabina elettrica generale a 36 kV necessitano, nella maggior parte dei casi, 
della messa fuori esercizio completa dell’impianto di produzione. 
Le attività di manutenzione da svolgere sono in linea di massima quelle previste per quadri elettrici in bt, quadri 
elettrici in AT, trasformatori, sistemi di sicurezza, controllo dei manufatti, ecc, a cui si aggiunge il controllo delle 
apparecchiature in alta tensione quali interruttori di protezione, dispositivi di misura, dispositivi di controllo e 
comando, trasformatore elevatore AT/bt, sbarre di connessione, isolatori ed ogni altro componente connesso 
alle suddette apparecchiature. 
Tali attività devono essere svolte necessariamente da ditte e tecnici specializzati ed altamente qualificati. 
ATTIVITA’ ANNUALE/BIENNALE/QUINQUENNALE 

4.9. Opere a verde 

La manutenzione delle opere di mitigazione, delle fasce di compensazione ecologica, delle siepi di 
mascheramento, prevede un discreto impegno di gestione iniziale e via via minore, man mano che le piante si 
accrescono. Per questo motivo, considerando la rusticità delle opere a verde, si prevede che le operazioni di 
manutenzione richieste per il mantenimento saranno: 
- Controllo delle erbe infestanti e sfalcio delle stesse in tutte le aree di impianto; 
- Potatura e gestione dell’accrescimento: la pratica di potatura permetterà, nei primi anni, di ottenere una 

crescita equilibrata e armonica delle essenze e contribuirà al corretto sviluppo sia in altezza che in volume 
delle fasce. A sviluppo completo, invece, gli interventi di potatura saranno indispensabili solo nel caso in 
cui l’accrescimento delle piante non sia compatibile con l’operatività dell’impianto fotovoltaico. In questo 
caso gli interventi potranno essere rivolti alla rettifica della corretta forma effettuando tagli di ritorno e 
riduzioni di chioma. 
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- Controllo di patogeni e parassiti: data la rusticità e l’adattabilità all’ambiente delle essenze scelte, il 
controllo di patogeni e parassiti verrà effettuato solo ed esclusivamente nel caso in cui l’eventuale danno 
pregiudicasse la vegetazione a meno di interventi di controllo imposti da decreti di lotta del servizio 
fitosanitario regionale competente. 

Ogni operazione sarà eseguita con un approccio integrato, seguendo il criterio di intervenire solo nel caso in 
cui sia ravvisabile una problematica tale da pregiudicare il corretto accrescimento delle mitigazioni. In ogni 
caso, anche in relazione alla rusticità delle piante, verranno privilegiati interventi agronomici e, ove 
strettamente necessario, interventi con presidi fitosanitari. 
ATTIVITA’ TRIMESTRALE. 
 
Massafra, Dicembre 2023 

Firma del Tecnico 
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